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Aumento, diminuzione, 
raddoppio dell’uso del 
contanti dei cittadini 
italiani,  da parte; la 
caccia alle streghe 
(ricordate il presidente 
Monti che inviava la 

Guardia di Finanza a Cortina 
d’Ampezzo per prendere i dati a chi 
era in ferie); Fatture elettroniche, ecc., 
dall’altra. Tutti tentativi, andati in 
fumo, da parte dei vari governi che ci 
hanno dettato le regole e, con queste, 
ci hanno promesso di fare un recupero 
dei 120 miliardi d’evasione fiscale 
ipotizzata nel nostro paese. Per 
questo, stiamo valutando la proposta 
del nostro Responsabile Nazionale del 
Turismo, Ivan Perriera che, con la sua 
proposta, oltre ad aggiungere alla 

volontà di recuperare il “sommerso”, 
ha l’obiettivo di individuare un 
incentivo che possa premiare chi fa 
girare l’economia, viaggiando, 
frequentando ristoranti, campeggi, 
hotel o anche solo acquistando 
prodotti tipici locali, ci ha proposto di 
fare una raccolta di firme su tutto il 
territorio nazionale al fine di rendere 
deducibili tutti gli scontrini fiscali. 
Tale iniziativa, già attiva in altri paesi 
(America In testa) raggiungerebbe in 
modo semplice e immediatamente 
attuabile, due importanti obiettivi: 
1) lo scopo di riconoscere agli italiani 
che, piuttosto che accumulare 
ricchezza, “spendono” facendo girare 
l’economia delle attività locali; 
2) ridurre l’evasione fiscale con la 
stessa richiesta degli scontrini/
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ricevute/fatture ai commercianti, 
medici, professionisti. Anzi, con una 
legge del genere, diventerebbe ovvia e 
scontata anche la singola richiesta del 
documento fiscale da parte di tutti i 
cittadini. Perriera, presenterà la stessa 
proposta alla prossima assemblea 
della Federazione Nazionale dei 
Campeggiatori, Unione Club Amici, 
cercando la condivisione degli oltre 
130 Club su tutto il territorio nazionale 
che potrebbero agevolare i punti di 
raccolta delle firme, utilizzando i 
camper, anziché immaginare l’utilizzo 
di gazebo, tavolini, corrente ecc. Il 
Centro Consumatori Italia sarà lieta di 
collaborare con l’UCA per il supporto 
necessario e per l’attività 
amministrativa che una proposta così 
articolata deve avere. 
Per presentare una proposta di Legge 
a firma popolare, se questa è 
promossa da un’Associazione 
Nazionale dei consumatori, non 
servono notai o funzionari per la 
conferma delle firme ma basterà 
organizzare dei centri di raccolta su 
tutto il territorio nazionale. 
Di seguito le altre attività delle quali ci 
stiamo occupando, grazie ai tanti 
interventi del nostro presidente 
nazionale, Rosario Trefiletti. 

NASCE ALLEANZA CONTRO IL CIBO 
SINTETICO.  

39 Organizzazioni in difesa salute, 

ambiente, consumatori e imprese 
Nasce una inedita, larga e composita 
alleanza per reclamare la difesa della 
cultura del cibo di qualità e spingersi 
contro quello artificiale e sintetico di 
cui fanno parte ACLI, AcliTerra, 
ADUSBEF, ANPIT, ASI, AssoBio, Centro 
Consumatori Italia, Cia, CNA, Città del 
Vino, Città dell’Olio, Codacons, CODICI, 
Consulta Distretto del Cibo, ctg, 
COLDIRETTI  Demeter, Ecofuturo, 
EWA, FEDERBIO, Federparchi, FIPE, 
Fondazione QUALIVITA, Fondazione 
UNA, Fondazione UniVerde, Globe, 

Agata Carosi 
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Green Aaccord, GRE, Italia Nostra, Kyoto 
Club, Lega Consumatori, Masci, Movimento 
Consumatori Naturasi, Salesiani per il 
sociale, Slow food Italia, UNPLI, Wilderness. 
L’iniziativa è stata varata dai rappresentanti 
delle diverse Organizzazioni nel corso di un 
incontro nella Sala Consiglio Sede Coldiretti 
ed ha come primo obiettivo la sottoscrizione 
di un Manifesto per esporre le ragioni 
dell’alleanza ed aprire un confronto con 
istituzioni, associazioni, mondo scientifico, 
imprese e cittadini per l’avvio di una 
battaglia – quella contro il cibo sintetico e 
artificiale – che è possibile vincere – 
sostengono le Organizzazioni – anche in una 
proiezione €pea, nella certezza di agire per 
il bene comune. “Un’assunzione di 
responsabilità – concludono le 
Organizzazioni – nella ricerca delle ragioni 
tecniche e valoriali per contrastare rischi 
reali di desertificazione delle campagne, di 
speculazione finanziaria e monopolio 
brevettuale insieme a preoccupazioni di 
allarme per la salute dei consumatori”. 

SETTIMANA VACANZA AL MARE   
+ 710 € A FAMIGLIA 

Quest’anno andare in vacanza al mare 
costerà molto di più. Infatti 
abbiamo rilevato,  alla luce di tutti 
gli aumenti che vari servizi, 
dall’albergo al ristorante, dal costo 
del trasporto ai servizi balneari 
hanno avuto e tutt’ora hanno, che 
per una famiglia di tre persone 
(due adulti e un minore) servono, 

per godere di una vacanza di una settimana 
al mare a differenza del 2022 non 3.640,00 
€, bensì 4.350,00 €, ben 710 € il 19,5% in 
più!  
Ciò produrrà taluni effetti negativi, quali: 
minori flussi turistici in entrata dall’estero, 
per la concorrenza di Paesi meno cari, quali 
Croazia, Spagna e Portogallo; minori 
consumi voluttuari da parte delle nostre 
famiglie, dai gelati alle bibite, dalle 
escursioni alle discoteche, ma soprattutto 
una riduzione piuttosto forte dei flussi 
interni dei vacanzieri che scenderanno dal 
42%  al 36% di presenze di chi usufruirà 
della settimana di vacanza, con forte 
nocumento agli stessi operatori del 
mercato.  
I maggiori rincari si compongono 
soprattutto del costo dei ristoranti e degli 
alberghi con un + 23% e dei servizi balneari 
che mantenendo il record internazionale 
delle tariffe da sempre, raggiungeranno 
cifre giornaliere medie di circa 33 € per un 
ombrellone e due lettini con una 
percentuale di aumento del 22,5%.  
E tutto ciò per mantenere sempre e 
comunque stabili i loro profitti in presenza 
di un potere di acquisto delle famiglie in 
caduta libera. 

EMERGENZA CASA  
TRA MUTUI AFFITTI E SFRATTI 

La problematica “casa” sta 
diventando un problema 
molto inquietante. Infatti 
oltre la perdita del potere di 
acquisto delle famiglie italiane , come già più 
volte affermato, si aggiungono le ricadute 
molto negative dovute agli aumenti continui 
del costo del denaro stabilito dalla BCE in 
questo biennio,  a causa dei processi 
inflattivi.  Tali decisioni hanno portato il tasso 
di sconto al 3,5% causando tre effetti assai 
rilevanti sul settore della casa: 
– un aumento clamoroso per quanto 
riguarda i mutui bancari, con aumenti medi 
della rata mensile di 250 € , pari a circa 3000 
€  all’anno. 
–  un aumento importante per gli affitti delle 
abitazioni dell’11% , per canoni medi di 900 € 
l’aumento assesterebbe il canone a 1017 
€ ( più 117 € al mese). 
– un aumento dei costi di acquisto casa del 
6,1% delle case nuove e del 3,4% di quelle 
esistenti, con un aumento di acquisto  medio 
precedente di 200 MLN a circa 212 MLN per 
le nuove e di circa 207 MLN per le esistenti  
Ciò sta producendo non solo un 
abbattimento degli atti di compravendita, ma 
una relativa impossibilità ad affittare una 
abitazione. Pensiamo solo agli studenti  fuori 
sede che si troveranno in grave difficoltà per 
trovare una stanza per dormire ed anche per 
le giovani coppie che vorrebbero iniziare una 
vita comune. Inoltre, cosa gravissima, un 

aumento clamoroso degli sfratti. Questi 
ultimi hanno fatto registrare solo nel 2022 
nel Paese sfratti per oltre 150.000 nuclei 
familiari. Si tratta anche qui di 
cominciare  non solo a ragionare ma 
soprattutto prendere decisioni importanti in 
tema edilizia residenziale e popolare per 
dare una risposta alle esigenze di mercato. 
Contemporaneamente  mettere in campo 
aiuti importanti per un calmieramento degli 
affitti soprattutto quelli di morosità 
inconsapevole, come peraltro già finanziato 
dai precedenti  Governi. Se non si facessero 
queste considerazioni e se non si attuassero 
queste decisioni parlare della “famiglia” è del 
tutto irreale e si traduce esclusivamente in 
un ambito ideologico senza dare risposte 
effettive, anche in termini di natalità al 
nostro paese. 
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Ivan Perriera 

Il Comitato Paritetico del Salone del Camper ha accolto la 

richiesta dell'Unione Club Amici di patrocinare la mostra 

che, come ogni anno, si terrà a Parma, dal 9 al 17 del 

prossimo mese di settembre. 

Da ora a settembre, il nostro logo verrà inserito nei 

materiali in produzione e sul sito (la foto è puramente 

indicativa). 

Finalmente Ci riSIAMO!!! 

Ci “risiamo” perché l’Unione Club Amici, già dai tempi di 

“Mondo Natura” di Rimini, era presente fra i patrocinatori 

della manifestazione assieme a quella che, all’epoca, era 

l’unica Federazione Nazionale: La Federcampeggio. 

Assieme alla Responsabile del progetto di allora (Mondo 

Natura, appunto), Gabriella Zoni, abbiamo sempre 

contribuito a far crescere l’iniziativa di Rimini, garantendo 

presenza costante, progettualità, iniziative, ecc. 

Erano gli anni nei quali, le sere delle fiere, per rendere 

gradevole la sosta dei visitatori venivano chiamati artisti di 

ogni genere, si organizzavano serate a tema, e 

“rosticciate” che i meno giovani di noi ricorderanno. 

Poi, finita l’epoca romagnola, arrivò il Salone del Camper, il 

nostro logo scomparve assieme a quello di Mondo Natura. 

Oggi, grazie a Gloria Oppici, Brand Manager del “Salone”, e 

Ludovica Sanpaolesi, Direttore Generale APC 

(Associazione Produttori Camper), la nostra richiesta di 

concessione del patrocinio è stata accettata, è questo ha 

riportato il nostro logo a fianco a quello del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, a quello dell’ENIT (Agenzia 

Nazionale del Turismo), al Touring Club Italiano, al brand 

Assocamp e a quelli della Confedercampeggio e 

dell’ACTItalia, per quanto riguarda le Federazioni 

Nazionali dei Campeggiatori. 

Da anni, grazie alla disponibilità concessa, il Salone del 

Camper è anche l’occasione di organizzare la nostra 

Assemblea Nazionale che, anche quest’anno, si terrà il 

secondo sabato, 16 settembre, alle ore 16,30 (puntuali 

come sempre) nella sala della “Manica”, del pad. 7. 

L’ordine del giorno vi verrà comunicato per posta 

elettronica entro il mese di luglio e, quest’anno, subito 

dopo i lavori assembleari, la regione Molise ci offrirà un 

rinfresco con prodotti tipici locali. 

Insomma, il programma, già così, mi sembra già 

abbastanza nutrito per lasciarmi immaginare una presenza 

importante e numerosa. 

Tutti insieme, abbiamo il compito di promuovere (direi 

meglio proteggere) il nostro settore e, per questo, 

l’incontro nazionale è il momento giusto per valutare, 

argomentare e decidere la strategia della nostra 

Federazione nazionale e, di conseguenza, di tutti i Club ad 

essa aderenti. 

Lo scritto più volte e mi piace ribadirlo, l’auspicio è che 

tanti dei nostri presidenti vengano coinvolti nella gestione 

regionale (o provinciale - per quello che contano le 

provincie) del turismo, potendo contribuire a quella 

regolamentazione indispensabile che ogni singola zona 

della nostra bella Italia dovrebbe avere. 

Ci vediamo a Parma e Buone Vacanze. 
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Un progetto che unisce e rende fruibile un percorso 
tra due regioni, Molise e Puglia. Questa è 
l’intenzionalità progettuale del progetto “Il turismo 
in camper“, che vede attori di due regioni unirsi per 

favorire l’attrattività a visitare borghi e luoghi 
garantendo la fruizione di aree sosta di nuova 
generazione, accoglienti e dal confort confacente a 
chi vuol essere portatore di turismo ecocompatibile, 
sostenibile, di garanzia. L’Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo del Molise, insieme a Comuni e 
privati, molisani e pugliesi, con il prossimo supporto 
dell’Ente Parco Nazionale del Gargano, dopo il 
successo del Salone del Camper di Parma, e delle 
innumerevoli iniziative atte ad incentivare il turismo 
itinerante, ha inteso istituire un vero e proprio 
settore specifico, nell’ambito dell’Azienda stessa e 
modulare un ulteriore campo di azione che vede 
coinvolgere direttamente i camperisti, nella 
programmazione, azione progettuale, 
coinvolgimento strategico. All’uopo, il commissario 
straordinario dell’Azienda, on.le Remo di 
Giandomenico, ha nominato, per consentire 
conoscenza e soprattutto esperienza, il presidente 

dell’Unione Club Amici, associazione che gode di 
migliaia di soci in tutta Italia, Ivan Perriera. Il turismo 
itinerante è ormai una realtà sacrosanta che 
rappresenta circa il 5,7% del turismo slow praticato 
in Europa. Il camperista ha decisamente cambiato 
volto al turismo plein air, dettando un vero e proprio 
cambio di passo in mentalità e ricchezza in termini di 
proposte. La libertà di confrontarsi con un Mondo 
senza barriere mentali, ormai non più scomodo ma 
sempre più confortevole e decisamente appetibile, 
è diventata la missione di un movimento che 
assume proporzioni sempre più ampie e di altissima 
qualità. Direbbe Francesco Jovine : “L’estasi della 
mobilità non è la mobilità stessa ma la voglia di 
libertà in essa contemplata. Vivere l’esperienza, è 
decisamente meglio del solo viaggiare.” Con tale 
spirito, non solo onirico ma partecipe ad un 
cambiamento reale, sia l’Azienda Autonoma che i 
Comuni in sinergia con privati operatori del settore, 
hanno inteso sviluppare da subito un circuito che 
prevede la realizzazione di punti di sosta adeguati a 
flussi e esigenze, proprio raccolte dai contenuti 
dell’ultima assemblea dei camperisti, tenutasi a 
Parma in occasione dell’ultimo Salone del Camper 
che ha notevolmente irrobustito la già enorme 
flotta dei camperisti con proposte di estrema 
innovazione. Da subito la squadra si è messa al 
lavoro, sia per sinergizzare con i vari attori, sia per 
trovare le migliori soluzioni in tema di accompagno 
alla realizzazione di aree sosta. Individuate ben 13 
aree sosta tra Molise e Puglia, da subito le 
amministrazioni preposte si sono messe a 

disposizione per concretizzare il lavoro di 
preparazione e di progettazione. E così Bojano, il 
progetto è già al vaglio del SUAP, Isernia, 
Castelpetroso, Capracotta, Castel San Vincenzo, 
Guardialfiera, San Giuliano del Sannio, 
Pietrabbondante, ad aggiungersi altri, avranno a 
breve la loro area sosta camper in esclusiva o in 
aggiunta ad esistenti. Così sarà per San Giovanni 
Rotondo, grazie alla famiglia Dragano, imprenditori 
nel settore alberghiero, Serra Capriola, Monte 
Sant’Angelo. Il coinvolgimento del Parco Nazionale 
del Gargano offrirà garanzie di ampliamento e di 
realizzazione strategiche atte a permettere la 
migliore offerta turistica, che ad onor del vero, già 
gode di innumerevoli condizioni di fruibilità. Chi 
sceglie il camper o la caravan per viaggiare sceglie 
innanzitutto una dimensione di viaggio diversa da 
tutte le altre: l'"abitar viaggiando" offre la possibilità 
di scoprire o riscoprire libertà di movimento, gioia di 
vivere all'aria aperta, contatto diretto e genuino con 
la natura e con i territori attraversati. La vacanza in 
camper - "en plein air" - è una vacanza ecologica, 
indipendente, di qualità, che sempre più persone 
dimostrano di apprezzare e di preferire alle vacanze 
"tradizionali". Per molti di questi motivi, vista la 
richiesta sempre più costante e numericamente 
apprezzabile, il turismo in camper si sta sempre più 
attrezzando anche in Italia, seguendo l'esempio dei 
Paesi nordici, pionieri di tale turismo. All’uopo 
i Comuni che attrezzano aree per i camperisti 
continuano ad aumentare, così come cresce la 
cultura del camper e viene riconosciuto il beneficio 
che i camperisti portano nei luoghi visitati, anche 
rispetto ad altre forme di turismo. Infatti, il 
camper ben si abbina alla bicicletta, alla canoa, 
all'escursionismo: un turismo lento, slow, che va 

piano ma che non per questo è meno coinvolgente 
o significativo di altri "turismi". Visto che 
campeggi, aree di sosta, aree attrezzate sono parole 
chiave per il camperista, i paesi si attrezzano e 
diventano "amici" del plein air, a pari di 
tipicità, sapori tradizionali. Viene sfatato il mito che il 
camperista avendo in dotazione ogni confort 
possibile, tra cui cucine e letti, non lasci sui territori 
attraversati ricchezza, e la vera faccia di chi vuol 
essere protagonista del territorio, delle sue 
peculiarità, viene fuori dirompente.  
“Chi ci conosce lo sa bene” esordisce Ivan Perriera 
che prosegue “ il mondo del camperista non è mai 
lo stesso, mai omogeneo, stereotipato. Si confà al 
territorio, alle necessarie attitudini di esso che 
corrispondono alla scoperta di chi vuol vivere la sua 
tranquilla visita in compagnia, in armonia senza 
chiedere il di più, ma farsi rapire da esperienze, 
condizioni, passioni che solo conformandosi al luogo 
in cui si arriva, possono restituire la gratificazione di 
essere stati cittadini temporanei e non solo semplici 
–camperisti -”. Questo è lo spirito reale di un 
progetto, che per la prima volta vede la saggezza di 
chi amministra, rivolta ed attenzionante una fetta 
dei fautori di turismo ecologico, trasgressivo, e se 
vogliamo, senza tempo, poiché al passo con i tempi 
seppur nella consapevole e ammirevole condizione 
di sostenibilità. Se siete pronti al viaggio, 
predisponete le membra, aprite le fauci della 
conoscenza, accendete i motori della bellezza! 
Andrete incontro a valli colorate di giallo, montagne 
e laghi dal colore della speranza, fiumi pieni di 
spuma viva, borghi dalla storia ancora in vita, suoni 
e sapori che mai come oggi, sono la forza per 
determinare Restanza. “Buon Viaggio e arrivederci 
in Molise e Puglia Garganica!”. 
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Giorgio Raviola 

Mannaggia, dopo il brutto e lungo periodo del covid non ci voleva 
proprio l’alluvione in Emilia Romagna. Non ci voleva per nessuno 
ovviamente, infatti il nostro pensiero va a tutti coloro i quali ne sono 
stati colpiti, inoltre però non possiamo esimerci dall’essere 
moralmente molto vicini ai camperisti coinvolti della zona che, oltre a 
subire i danni alle proprie abitazioni, hanno perso anche il camper, 
ovverosia la casa delle vacanze, del tempo libero, dei progetti e del 
fascino di potersi progettare il futuro. Un camper che difficilmente 
potrà essere recuperato perché l’acqua è il nemico numero uno dei 
nostri mezzi, figuriamoci l’acqua putrida che tutto ha invaso, 
sommerso, soffocato, distrutto. Generosità, partecipazione, 
coinvolgimento e l’opera preziosa messa prontamente a disposizione 
dai tanti volontari stanno aiutando e non poco quelle genti a 

riprendersi, a sperare di ritornare in tempi brevi alla propria 
quotidianità. L’Emilia Romagna, in particolare le zone colpite 
dall’alluvione, hanno fatto del turismo una delle più importanti risorse 
economiche, per le quali i vari soggetti interessati sono pronti e capaci 
nel proporre sempre divertimento e svago, soprattutto offrendo 
innovazione e capacità organizzative di rara consuetudine. Tali 
importanti prerogative sono quelle che ci autorizzano a credere che 
ben presto le sventure patite e le deturpazioni subite dall’ambiente 
saranno solo un brutto ricordo. Un po’ più difficile sarà ripristinare la 
viabilità nell’entroterra, deturpato da frane e smottamenti che hanno 
determinato l’isolamento di molti paesi. E questo è un altro 
importante danno per le popolazioni colpite, le quali trovano ristoro 
economico proprio dai camperisti, quel tipo di viaggiatore che 

attraversa e vive i territori alla ricerca di nuovi e suggestivi posti da 
scoprire e visitare. Ho sentito in televisione molti imprenditori del 
turismo che, intervistati, hanno ammesso di aver auto delle disdette 
relativamente alle prenotazioni per l’imminente stagione turistica, 
però lo hanno detto senza darne troppo peso, minimizzando, come a 
lasciare ad intendere che la cosa sarà ininfluente. Sono certo che sarà 
così, e scusate se oso, ma vorrei esortare gli amici camperisti che 
avevano in progetto di visitare o trascorrere un po’ di tempo in Emilia 
Romagna di non rinunciare, perché loro, gli emiliano romagnoli 
sapranno accoglierci sempre nel modo migliore. Sarà questa anche la 
nostra forma di ringraziamento per aver saputo sacrificare una parte 
delle loro attività salvando delle preziose testimonianze storiche, 
come le belle cose di Ravenna. Grazie amici dell’Emilia Romagna.   
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I giudici della Corte di Cassazione con l’ordinanza n. 12172 
dell’8 maggio 2023 hanno ritenuto che il passeggero di un 
veicolo può avvalersi dell'azione diretta nei confronti 
dell'impresa di assicurazioni del veicolo sul quale viaggiava 
al momento del sinistro anche se quest'ultimo sia stato 
determinato da uno scontro in cui sia rimasto coinvolto un 
veicolo immatricolato all'estero assicurato con una 
compagnia che non abbia aderito alla convenzione terzi 
trasportati. (cd. CTT), parte della convenzione tra 
assicuratori per il risarcimento diretto (cd. CARD), atteso 
che l'art. 141 del D.Lgs. n. 209 del 2005, di derivazione 
comunitaria, assegna una garanzia diretta alle vittime dei 
sinistri stradali in un'ottica di tutela sociale che fa traslare 
il "rischio di causa" dal terzo trasportato, vittima del 
sinistro, sulla compagnia assicuratrice del trasportante. 
Nell'ordinanza n. 12172 dell'8 maggio 2023 la Corte di 
Cassazione si pronuncia in merito alla ammissibilità 
dell'azione diretta del terzo trasportato nei confronti dell' 
assicurazione del veicolo sul quale viaggiava anche nel 
caso in cui lo scontro sia stato causato da un veicolo 
assicurato con una compagnia non aderente alla 
convenzione terzi trasportati.  
IL CASO 
Omissis coinvolta in un incidente mentre era a bordo della 
propria autovettura, condotta in quel momento da altro 
soggetto, citava in giudizio la compagnia di assicurazione, 
garante della propria vettura, in quanto la responsabilità 
del sinistro era da ascriversi interamente al veicolo 
antagonista, condotto da xxxxx, che non si era fermato allo 
stop e non aveva dato la precedenza alla vettura su cui era 
trasportata la ricorrente. La compagnia si costituiva 
eccependo il proprio difetto di legittimazione passiva: in 

particolare obiettava che non poteva darsi luogo ad azione 
diretta nei suoi confronti, in quanto tale norma non si 
applicava se il veicolo antagonista aveva targa estera ed 
era assicurato con un'impresa che non esercitava attività 
assicurativa in Italia. Il giudice di prime cure ed il Tribunale 
accoglievano l’eccezione e … ricorreva per cassazione.     
LA DECISIONE 
Gli Ermellini accolgono il ricorso, precisando che le Sezioni 
Unite, hanno ribadito che la nozione di "caso fortuito", 
prevista come limite all'applicabilità dell'azione diretta del 
terzo trasportato,  riguarda l'incidenza causale di fattori 
naturali e umani estranei alla circolazione, risultando 
invece irrilevante la condotta colposa dell'altro 
conducente, posto che la finalità della norma è quella di 
impedire che il risarcimento del 
danno subito dal passeggero venga 
ritardato dalla necessità di 
compiere accertamenti sulla 
responsabilità del sinistro. La 
persona trasportata può avvalersi 
dell'azione diretta nei confronti 
dell'impresa di assicurazioni del 
veicolo sul quale viaggiava al 
momento del sinistro anche se 
quest'ultimo sia stato determinato 
da uno scontro in cui sia rimasto 
coinvolto un veicolo immatricolato 
all'estero assicurato con una 
compagnia che non abbia aderito 
alla convenzione terzi trasportati , 
atteso che l'art. 141 del decreto 
legislativo n. 209 del 2005, di 

derivazione comunitaria, assegna una garanzia diretta alle 
vittime dei sinistri stradali in un'ottica di tutela sociale che 
fa traslare il "rischio di causa" dal terzo trasportato, vittima 
del sinistro, sulla compagnia assicuratrice del trasportante.  
Corte di Cassazione, ordinanza n. 12172 dell’8/5/23. 
SVOLGIMENTO DEL PROCESSO 
1.- A.A. ha subito un incidente mentre era a bordo della 
propria autovettura, condotta in quel momento da altro 
soggetto, ed ha citato in giudizio la Axa Assicurazioni, 
quale compagnia garante della propria vettura, ai sensi 
dell'art. 141 del codice delle assicurazioni. Ha precisato, 
tuttavia, che la responsabilità del sinistro era da ascriversi 
interamente al veicolo antagonista, condotto da B.B., il 
quale aveva provocato lo scontro per non essersi fermato 

Domenico Carola 
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allo stop e per non aver dato la precedenza alla vettura su 
cui era trasportata la ricorrente. 
2.-Nel costituirsi in giudizio, la Axa assicurazioni Spa ha 
eccepito il proprio difetto di legittimazione passiva, ossia 
ha obiettato che non poteva darsi luogo ad azione diretta 
nei suoi confronti, ai sensi dell'art. 141 il codice delle 
assicurazioni, in quanto tale norma non si applica ove il 
veicolo antagonista abbia targa estera e sia assicurato con 
un'impresa straniera che non esercita attività assicurativa 
In Italia. 
3.-Il Giudice di pace ha accolto questa eccezione, 
rigettando la domanda, con decisione confermata dal 
Tribunale di Foggia, in secondo grado, che ha osservato 
come l'art. 141 citato concede il diritto di rivalsa 
all'impresa di assicurazione che ha effettuato il pagamento 
nei limiti e alle condizioni previste dall'art. 150, che, per 
l'appunto, esclude l'applicazione della procedura di 
risarcimento diretto, di cui all'art. 149, qualora il veicolo 
antagonista sia assicurato da una impresa straniera che 

non abbia aderito al sistema di risarcimento diretto. 
4.-La ricorrente propone ricorso con un motivo di censura, 
mentre la compagnia intimata non risulta essersi costituita 
nonostante la regolarità della notifica dell'impugnazione. Il 
PM ha chiesto l'accoglimento del ricorso. La ricorrente ha 
depositato memoria. 
5.-Il motivo di ricorso. L'unico motivo di ricorso denuncia 
la violazione degli artt. 141 e 150 del codice delle 
assicurazioni e del D.P.R. n. 254 del 2006. Il motivo mira a 
sostenere la tesi secondo cui l'azione diretta ex art. 141 
cda si applica anche al caso in cui il veicolo antagonista è 
coperto da una assicurazione straniera che non abbia 
aderito al sistema del risarcimento diretto. Tuttavia, una 
prima questione, sebbene non direttamente posta dal 
ricorrente, è quella relativa all'ammissibilità della 
procedura di risarcimento diretto nei casi in cui la 
responsabilità dell'incidente venga prospettata come ad 
esclusivo carico del veicolo antagonista. Poiché l'art. 141 
citato consente al terzo trasportato di agire verso 

l'assicurazione del veicolo sul quale 
era a bordo, "salva l'ipotesi di 
sinistro cagionato da caso fortuito", 
si fa questione se nel caso fortuito 
rientri per l'appunto o meno la 
condotta colpevole del terzo, vale a 
dire del conducente il veicolo 
antagonista. Su questo punto, il 
contrasto tra i precedenti di questa 
Corte, vale a dire tra la decisione 
numero 4147 del 2019, che ha fatto 
rientrare nell'ipotesi del caso 
fortuito anche la condotta 
colpevole del terzo con 
conseguente inammissibilità in tal 
caso dell'azione diretta da parte del 
terzo trasportato, e la decisione 
numero 17963 del 2021, che invece 

ha ritenuto ammissibile l'azione diretta qualora la 
responsabilità dell'incidente sia attribuibile al terzo 
antagonista, la cui condotta non è dunque da considerarsi 
allo stregua di caso fortuito di cui all'art. 141, è stato 
risolto in quest'ultimo senso dalle Sezioni Unite, le quali 
hanno ribadito che "la nozione di "caso fortuito", prevista 
come limite all'applicabilità dell'azione diretta del terzo 
trasportato ex art. 141 cod. ass., riguarda l'incidenza 
causale di fattori naturali e umani estranei alla 
circolazione, risultando invece irrilevante la condotta 
colposa dell'altro conducente, posto che la finalità della 
norma è quella di impedire che il risarcimento del danno 
subito dal passeggero venga ritardato dalla necessità di 
compiere accertamenti sulla responsabilità del sinistro". 
(Cass. sez. un. 35318/ 2022). Ciò premesso, il motivo è 
fondato. Infatti, a sostegno della tesi del ricorrente sta la 
giurisprudenza di questa Corte (che risale a Cass. 
16181/2015, nei motivi, poi ripresa ex professo da Cass. 
1279/2019 ed infine da Cass. 1161/2020), secondo cui: "la 
persona trasportata può avvalersi dell'azione diretta nei 
confronti dell'impresa di assicurazioni del veicolo sul quale 
viaggiava al momento del sinistro anche se quest'ultimo 
sia stato determinato da uno scontro in cui sia rimasto 
coinvolto un veicolo immatricolato all'estero assicurato 
con una compagnia che non abbia aderito alla 
convenzione terzi trasportati (cd. CTT), parte della 
convenzione tra assicuratori per il risarcimento diretto (cd. 
CARD), atteso che il D.Lgs. n. 209 del 2005, art. 141, di 
derivazione comunitaria, assegna una garanzia diretta alle 
vittime dei sinistri stradali in un'ottica di tutela sociale che 
fa traslare il "rischio di causa" dal terzo trasportato, 
vittima del sinistro, sulla compagnia assicuratrice del 
trasportante". (Cass. 1161-2020). 
P.Q.M. La Corte accoglie il ricorso, cassa la decisione 
impugnata e rinvia al Tribunale di Foggia, in diversa 
composizione, anche per le spese. 
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Verifica le condizioni riservate ai possessori tessera UCA/CCI 
guardando il “Dettaglio della Convenzione” cliccando direttamente sul link 

www.unioneclubamici.com/camperstop.html  

Il Camping Salerno si trova a Pontecagnano Faiano (SA) , sulla costa sud di Salerno, a pochi chilometri 
da Paestum e dalla Costiera amalfitana dove vi ricordiamo che non si può transitare con i camper, è a 
conduzione familiare, da ben tre generazioni abbiamo la passione per l’ospitalità e la nostra missione è 
quella di far stare bene le persone che vengono a soggiornare in questo tranquillo camping. 
Questa area sosta Camper gode di spazi verdi ed è a pochi metri dalla fermata degli autobus che por-
tano sia a Salerno che nella zona Paestum, famosa per i suoi templi e l’area archeologica. 
Il campeggio dispone di piazzole per caravan, case mobili, camper e tende dove potete piacevolmente 
sostare e rilassarvi, sono ombreggiate artificialmente, dotate di attacco elettrico max 10 A, lavandino 
per il lavaggio delle stoviglie e si trovano vicino al mare. Il campeggio dispone di camper service, carico/
scarico, servizi e docce calde, ristorante e piccolo market. 

CANTINE MOTHIA 

Via Giovanni Falcone Magistrato, 22—91025 Marsala TP 

TEL/FAX +39 0923 737295 - +39 348 5293470 

e-mail info@cantinemothia.it  

Camping Lido Di Salerno 

Via Lago Trasimeno,  84098 Pontecagnano Faiano SA 

+39 089 200 270 - +39 327 3669705 e-mail campingsalerno@gmail.com 

 N40°35'43" E14°52'16" 
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M. Cristina Rizzo 

La struttura, sorta nei primi del ‘900, è stata utilizzata dal dopoguerra e per un trentennio circa per il 
conferimento delle uve provenienti dai vigneti della Riserva Naturale dello Stagnone e dalle zone 
limitrofe. Da qualche anno l’azienda è stata rilevata dalla famiglia Bonomo che ha attivato un processo 
di completa ristrutturazione delle infrastrutture e delle tecnologie di trasformazione, nella zona esposta 
ad est vi è una grande bottaia in pregiato legno di rovere che contiene vini con oltre 30 anni di 
invecchiamento, nei magazzini esposti a sud è stata realizzata una barriqueria in ambiente termo-
controllato, dove vengono riposti i vini per ulteriori affinamenti. 
I vini prodotti si presentano al palato consistenti ed equilibrati, integri e completi. La famiglia Bonomo 
effettua un’attentissima selezione delle uve più pregiate, che vengono vinificate con cura e con ampio 
utilizzo delle tecnologie moderne, al fine di ottenere prodotti di grande spessore qualitativo.  

Verifica le condizioni riservate ai possessori tessera UCA/CCI 
guardando il “Dettaglio della Convenzione” cliccando direttamente sul link 

http://www.unioneclubamici.com/varie.html  

http://www.unioneclubamici.com/camperstop.html
file:///C:/Users/ivan/Documents/BIMxhttp:/www.unioneclubamici.com/varie.html
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Gabriele Gattafoni 

Monte Grimano Terme, nuovo Comune Amico 
del Turismo Itinerante grazie all’interesse del 
Pesaro Camper Club, è un borgo inserito nel 
Parco Simone e Simoncello del Monte Carpegna, 
predomina sull’ Alta Valle del Conca, dalla Riviera 
Adriatica fino alla catena appenninica, su tutto il 
Montefeltro ed è inserito nel club dei Borghi più 
Belli d’Italia e e nel circuito dei Comuni Virtuosi.   
Prima dell’anno Mille è ricordato dai documenti 
come “Mons Germanus” e fu uno dei castelli del 
Montefeltro, ceduti in feudo nel 962 
dall’Imperatore Ottone I a Ulderico di Carpegna. 
Conquistato alla Chiesa dal Cardinale Albornoz 
divenne nel 1358 una delle cinque podesterie 
della “Romandiola” Feltresca insieme a Macerata 
Feltria, San Leo, Monte Cerignone e Pennabilli. 

Nuovamente assegnato ai Montefeltro da 
Bonifacio IX nel 1390, partecipò alle dure lotte fra i 
Signori di Urbino e i Malatesti, passando 
definitivamente sotto i Montefeltro solo nel 1460.  
Il pittoresco centro storico, tutto stradicciole, 
vecchie case e antichi palazzotti, è ancora 
circondato da un tratto di mura medievali. In 
tutto il borgo troviamo piccole casette fucsia, i 
punti di bookcrossing e panchine, anch’esse 
fucsia, dove rilassarsi e ammirare il panorama 
leggendo un buon libro. Un ottimo modo per gli 
amanti della lettura di scambiarsi i libri ma anche 
per incentivare la lettura e l’amore per la 
conoscenza a costo zero. Proseguendo, il primo 
edificio storico che incontriamo è il Palazzo della 
Famiglia Massaioli del ‘600, oggi sede del 

Municipio. All’apice dell’antico borgo, quasi 
trecento metri sopra la vallata del Conca, un 
tempo dominava il Castello, “Palatium valde 
forte”, oggi completamente scomparso. Rimane 
un’unica superstite, la Torre Civica alta 18 metri. 
La Torre risale al ’400, è in stile romanico e fu più 
volte restaurata. E’ composta da tre campane e 
una cupola, attualmente utilizzata per le mostre 
fotografiche e la lettura.  
Di fronte alla torre ci accoglie una piccola ma 
graziosa chiesa, la parrocchia dedicata a Papa San 
Silvestro, in stile neoclassico di fine ‘700. La 
semplice facciata è incassata tra le case e 
all’interno possiamo ammirare l’eleganza delle 
linee e alcune belle opere italiane come la tela 
della “ Madonna delle Grazie” di Andrea 
Vicentino del ‘600, di Scuola Veneta, L’ 
Annunciazione di scuola del Lazzarini, la tela della 
Incredulità di San Tommaso di Gregorio Lazzarini, 
la tela del Riposo durante la fuga in Egitto, della 
metà dell’800 di Consoli, la Regina del Rosario di 
scuola del Barocci. E’ presente anche un organo, 
piccolo gioiello musicale di poco meno di 500 
canne, inventariato come bene culturale delle 

Marche.  
Eventi: Febbraio: Sagra del maiale - Luglio: Sagra 
del Tartufo Nero - Agosto: Il Borgo in festa-La 
buona carne del Montefeltro Settembre: 
Pastasciutta del Buongustaio, festa con stands 
gastronomici e musica 
Da vedere: Torre civica, Palazzo Massaioli, Chiesa 
di San Silvestro, Monte San Paolo, Panchina 
dell’Amore, Sentiero dei segreti. 
Area di sosta comunale sita in via Pascoli, al 
momento gratuita, in piano, su fondo brecciato, 
con quattro piazzole, luce, servizi di carico e 
scarico. E’ aperta tutto l’anno e si trova a 800 m. 
dal Municipio Info: Tel. +39 0541.970125  

Montappone 
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Dino Artusi 

Su invito dell’Amministrazione Comunale di 
Lonigo, in provincia di Vicenza, abbiamo avuto 
modo di conoscere il territorio, la sua storia ma 
soprattutto partecipare alla cerimonia di 
consegna dell’attestato di “Comune Amico del 
Turismo Itinerante”, una delle 
iniziative ideate dalla nostra 
Federazione. 
Hanno partecipato all’evento 
una dozzina di equipaggi che, 
al sabato mattina sono andati, 
come da programma, 
all’ufficio turistico sito a palazzo 
Pisani in centro a Lonigo   da 
dove è partita la guida che li ha 
portati a vedere il Teatro, uno 
dei più antichi del Veneto e 
dove hanno cantato i più 
illustri protagonisti di opere 
liriche del mondo. La 
costruzione era così 
importante tanto che, nei 
primi anni del novecento, 
faceva concorrenza all’arena di 
Verona e alla scala di Milano. 
Successivamente la guida ha 
raccontato la storia di Lonigo e 
della determinante funzione 
della famiglia Pisani nello 
sviluppo del territorio. La visita 
è proseguita con Palazzo 
Pisani, le due mostre, una di 

pittura e una di fotografia, e successivamente, 
dopo aver visto gli angoli più antichi del paese il 
gruppo è salito sulla Torre che domina Lonigo. 
La visita è stata interessante e alla guida che ci ha 
accompagnato vanno i nostri ringraziamenti per 

la professionalità e preparazione. 
Nel pomeriggio il programma è continuato con la 
visita alla cantina “Le Lore”, dove i proprietari, 
ragazzi molto giovani (è sempre un piacere 
vedere all’opera la nuova generazione 
imprenditoriale) hanno raccontato la storia della 
cantina, nata nel 2017, che ha visto un 
progressivo sviluppo economico grazie al 
commercio dei propri prodotti in Italia ma 
soprattutto all’estero. 
Molto intelligente la preparazione di una bella 
tavola imbandita con salumi, formaggi, funghi, 
olive, asparagi,  pane, grissini e prodotti sfiziosi e il 
successivo assaggio dei vini  di loro produzione. Il 
tutto è durato circa un paio di ore, con la 
soddisfazione di tutti gli ospiti, per l’accoglienza 
professionale enogastronomica  dimostrata dai 
titolari. Molti hanno approfittato per acquistare i 
loro prodotti che sono stati recapitati 
direttamente ai camper. La serata è trascorsa poi 
in una pizzeria del centro dove abbiamo 
assaggiato una pizza deliziosa, abbondante e 
leggera come poche volte ci è capitato.  
La mattina successiva, domenica 14 maggio come 
da programma è stata dedicata alla cerimonia di 
consegna dell’attestato e del cartello di Comune 
Amico del turismo itinerante. 
All’interno di Palazzo Pisani nella sala dove si 
celebrano i matrimoni civili ad attenderci c’era 
l’assessore al Turismo, Roberta Fipaldini, 
l’assessore ai lavori pubblici, Andrea Castiello e 
il sindaco di Lonigo, Pier Luigi Giacomello. Il 
sindaco ha aperto la  cerimonia parlando del 
territorio, delle bellezze e della storia, della 
nuova area sosta camper e ha fatto una 
panoramica generale. Poi è intervenuta 
l’assessore Fiparldini che ha parlato delle 

attività del suo assessorato e del commercio 
legato al turismo. Ha preso la parola poi 
l’assessore Andrea Castiello che ha parlato 
dell’area sosta e del flusso di camper molto 
positivo che si è creato in pochi giorni 
dall’apertura e del beneficio economico portato 
alle attività commerciali locali. Al termine il signor 
Mario Marcato  ha preso la parola portando i 
saluti del Club de I Girasoli e infine è intervenuto il 
presidente di Area Nord Est, Dino Artusi che ha 
portato i saluti del presidente Nazionale, Ivan 
Perriera, e ha parlato delle maggiori iniziative 
UCA. Si è congratulato con il sindaco e con 
l’amministrazione comunale per la lungimiranza 
politica nell’aver costruito un’area sosta camper 
augurandosi che sia di esempio anche per altri 
comuni.  Al termine dei discorsi di rito Mario 
Marcato ha consegnato all’assessore Castiello il 
cartello da apporre alle entrate della città, mentre 
Dino Artusi ha consegnato al sindaco Giacomello 
l’attestato da appendere nell’ufficio del sindaco in 
Comune a Lonigo. La cerimonia si è conclusa tra 
gli applausi dei numerosi presenti e con un ricco 
buffet preparato dall’Amministrazione comunale.  
Verso l’una i partecipanti alla gita si sono ritrovati 
in area sosta per salutarsi. 

Montappone 
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All'inaugurazione ufficiale dell'Area Sosta Camper "Orizzonti" erano presenti: il Sindaco, Maria 
Vittoria Mottes, con l'intera Giunta Comunale, il Presidente della Comunità di Valle dell'Altopiano 
della Paganella, Arduino Zeni, il Sindaco di Andalo, Alberto Perli, la Presidente di Fai Consorzio 
Vacanze, Lucia Perlot, il Presidente del camper club Holiday Trento, Alessandro Varner con i 
membri del Direttivo, la Responsabile Nazionale del Progetto MATI, Francesca Grazian, il 
Presidente di Area UCA Nord Est, Dino Artusi,  il Responsabile UCA Fiere del Nord Flavio Superbi, 
la Responsabile Convenzioni UCA Maria Cristina Rizzo, altri soci camperisti e cittadini di Fai della 
Paganella. Dopo i vari interventi delle autorità politiche, Dino Artusi ha parlato dei vari progetti 
UCA e Alessandro Varner ha ringraziato il sindaco e l’amministrazione comunale per la 
realizzazione dell’area camper e per aver aderito al progetto MATI. Dopo aver ringraziato i 
presenti, Francesca Grazian ha parlato delle opportunità di promozione turistica che il Comune 
ha con l’Unione Club Amici avendo aderito a questo progetto. Dopo la consegna dell’attestato al 
comune e dei cartelli di Montagna amica si è proceduto al taglio ufficiale del nastro con gli 
applausi di tutti i presenti seguito da un breve momento conviviale con brindisi e buffet per tutti i 
presenti. Si ringrazia, in modo particolare, Alessandro Varner che ha seguito con competenza e 
passione tutte le fasi realizzative di questo progetto  

Sì, forse il mio paragone può sembrare un po’ esagerato ma questo può pensarlo solo chi 
non ha mai posseduto un camper, non né ha mai condiviso le esperienze più significative (o 
sicuramente quelle più ricche di sensazioni) o ne ha curato, amorevolmente, ogni tagliando. 
Certamente, poi, può ritenerlo eccessivo chi non ha mai conosciuto Peppe Truini, già 
presidente dell’Assocampi di Roma. Come succede ad un genitore, quando arriva il 
momento di guardarsi indietro, concentrandosi sul futuro dei propri figli, così Peppe era in 
ansia per il suo compagno di viaggi. 
Venderlo, per lasciarlo, magari, all’interno di 
un campeggio o un apprezzamento di terra, 
senza essere protagonista, non era certo una 
“fine” dignitosa per il suo amato veicolo. 
Così, da diversi anni, aveva proposto 
all’ARCA di acquistarlo come cimelio storico 
dell’azienda che l’aveva costruito, per 
utilizzarlo per la stessa promozione dello 
storico brand. Ma alle varie proposte, da 
quanto mi è dato sapere, non ci sono mai 
state risposte soddisfacenti. 
Così, alla fine, arriva la notizia.  
Il Gruppo Hymer, riconoscendo al veicolo un 
notevole interesse storico, ha deciso di 
accettare la proposta e di esporlo nella 
struttura di  Bad Waldsee (D), voluta dallo 
scomparso Erwin Hymer. Non è un “Hymer” 
ma questo non sarebbe stato un problema 
per l’intelligenza di un uomo così 
lungimirante. Anzi, io che ho avuto l’onore e 
il piacere di conoscere personalmente mister 
Erwin, sono certo che sarebbe stato felice di 
avere un simile capolavoro nella propria 
esposizione... e Peppe?  
Beh, Peppe né è felice, perché, come lui, il 
suo camper è entrato nella storia! 

Ivan Perriera 
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 Francesca Grazian 



Notiziario dell’Unione Club Amici 

 15 

Il 10 giugno 2023  la presentazione a Campobasso alla presenza degli 
editori, ristoratori, esperti, e i prodotti della Molisaneità.   

 

Ricett....ivo,  non un semplice ricettario, ma la condivisione di 

esperienze, modi di porsi nella ristorazione, cultura della 
tradizione, innovazione.  
Sapienti ricette da condividere da soli, in compagnia o 
semplicemente gustarle senza retro pensieri, mai ad occhi 
aperti. - “Un sogno lungo il tempo dell’assaggio?”- Un 
sogno che si tramuterà in realtà dalla quale sarà difficile 
svegliarsi completamente. Grandi chef molisani dalle 
strutture che dettano la capacità di essere accolti senza 
paura del giudizio, senza limiti di garbata cucina, piena di 
profumi senza tempo e mai vana nella scelta della sua 
fauce prefissata. Un ricettario che diventa la guida ai 
migliori ristoranti del Molise, per i molisani, per chi ama il 
Molise, per chi viene a trovarci e si fida della maestria dei 
nostri cuochi, tenutari di un patrimonio unico quale 
l’enorme biodiversità in tema di ingredienti e connessa 
qualità. Non a caso, scritta in due lingue, nasce, appunto, 
come un utile e prezioso ricettario che vuol rappresentare 
l’incontro tra la tradizione culinaria molisana, l’innovazione 
e la creatività dei migliori chef della regione. L’opera, edita 
dalla Casa Editrice molisana di Campobasso “Regia 
Edizioni”, nota per qualità e per aver concesso la propria 
collaborazione a grandi scrittori, storici, artisti, non solo 
della nostra regione, è stata presentata nel contesto del 
Corpus Domini, non a caso, presso il “Convitto Nazionale 
Mario Pagano”. Una sede storica, di gran respiro culturale, 
per la prima guida enogastronomica Molisana che ha 

raccolto oltre trenta e più ristoranti, mettendoli in rete per 
favorire una collaborazione sistemica al prodotto 
d’eccellenza quale il cibo, e veicolare tale enorme 
privilegio, tutto molisano, atto a favorire trasporto 
emotivo, esperenziale, culturale e turistico. Un lavoro di 
mesi che ha visto premiare la costanza e la veridicità di 
soggetti portatori di benessere, quale i ristoratori, che 
permetterà di ampliarsi, in futuro, ad altre eccellenze 
molisane che a loro volta, vorranno farsi portatrici delle 
loro esperienze, qualità e professionalità, e convintamente 
metterle a disposizione dei clienti che, nel settore, non 
sono e mai saranno dei semplici avventori. La prefazione 
del famoso chef Antonello Colonna.  
Nella guida non solo ricette. Sono raccontate le emozioni 
che le strutture in guida hanno generato, parteciperete ad 
un lungo sogno dal quale sarà davvero duro potersi 
risvegliare senza contraccolpi positivi, quale la tentazione 
di far loro visita e godere della paradisiaca voglia di “buon 
cibo”, dei suoi colori, dei sapori che contraddistinguono le 
cose, e le persone migliori. Alle ricette, debitamente 
personalizzate dagli chef, viene affiancata una sorta di 
recensione affettiva che esalta la qualità globale del locale 
scelto. Un riconoscimento particolare è stato rivolto a Aldo 
Casilli, famosa stella Michelin Molisana, al quale è stato 
tributato l’onere di aprire la guida con un commento 
esaltante, quasi un appello alla conservazione della 
biodiversità identitaria della regione.  
Magistrale l’intervento del prof. Nicola Prozzo, proprio 
incentrato sulla biodiversità che, dopo la presentazione del 
volume da parte di Laura Potito, che ha curato l’edizione, 
ha letteralmente catalizzato ed incuriosito l’innumerevole 

uditorio.Un tributo speciale a tutti gli chef che hanno 
collaborato, autori e protagonisti di questa pubblicazione 
con un’attenzione particolare all’amico Bobo Vincenzi che 
da buon romagnolo ha sposato il Molise e nel trarre la 
parte migliore, ne è diventato ambasciatore. “Il Molise per 
me è un sogno. E’ un mito tramandatomi dai padri, ed è 
rimasto nel mio sangue e nella mia fantasia”, così 
Francesco Jovine, massimo mentore regionale, scrittore, 
saggista, poeta, giornalista, ebbe a scrivere nel percorrere 
il Molise nel suo lungo viaggio tra le bellezze di una regione 
spesso marginale ed emarginata. Ribadendo il concetto, 
concludiamo che da quel sogno sarà per tutti difficile 
svegliarsi dopo aver, consapevolmente, viaggiato, oltre che 
su tratturi, lungo fiumi, attraversato borghi, laghi e visitato 
castelli ed oasi di pace, nel gusto che si consacra quel re 
assiso a sentir lagni d’altri, che non ha scettro, se non 
quello dell’accoglienza e che mai inaridirebbe neanche le 
malerbe per far lor morir.    
Per acquistare la “Guida” on line clicca qui. 

Maurizio Varriano 

https://www.convittonazionalemariopagano.edu.it/
https://www.convittonazionalemariopagano.edu.it/
https://www.libreriauniversitaria.it/ricett-ivo-migliori-chef-molise/libro/9788898164769
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Pietro Biondi 

Circondato da verdi colline,  non lontano dalle pendici dell’Etna, su 
una splendida altura sospesa tra il tempo e lo spazio, si erge 
l’Agriturismo Gigliotto, un feudo di oltre 200 ettari di fertili terre 
coltivate nel segno della tradizione contadina. 
Situato nel cuore della Terra del Sole, ricca d’arte e di archeologia in 
posizione geografica ideale per le escursioni verso Taormina (140 
Km), Agrigento (130 Km), Siracusa (120 Km), Noto e Ragusa Ibla, 
l’Agriturismo vanta dintorni di grande richiamo turistico come Piazza 
Armerina (9 Km)con la Villa Imperiale del Casale, Caltagirone (16 Km), 
bella per il suo centro storico e famosa per le maioliche, Morgantina 
(20 Km), antica città greca con l’agorà e lo splendido teatro. 
Il casale, un antico monastero del 1300, si sviluppa intorno ad un 
baglio siciliano e un antico borgo con case in pietra vista su cui si 
affacciano 14 confortevoli camere e un’ampia sala da pranzo, luogo di 

magico incontro dei profumi e dei sapori della più tipica cucina 
isolana. 
Al Gigliotto si può degustare la migliore cucina tipica siciliana a base di 
antipasti, formaggi e salumi siciliani, pasta fatta in casa, arrosti e carne 
alla brace, cacciagione, pesce, ortaggi e verdure locali, olio extra 
vergine di oliva dei nostri oliveti, il tutto in corretto abbinamento ai 
vini GIGLIOTTO Tenute prodotti con uve di Nero d’Avola, 
Chardonnay, Petit Verdot coltivate nei nostri vigneti e lavorate nella 
prestigiosa cantina di 4000 mq presente all’interno della nostra 
azienda. Nella grande sala ristorante dotata di bar abbiamo la 
possibilità di creare aree separate o comunicanti a seconda delle 
necessità. Durante l’anno, sono previsti periodi con menu particolari 
secondo la nostra produzione stagionale di prodotti per permettere 
l’assaggio di piatti tipici esclusivi secondo ricette della tradizione 

interpretate dal nostro chef. 
WEDDING SICILIA 
Siamo specializzati nella 
organizzazione di cerimonie ed eventi 
in genere (matrimoni, comunioni, 
battesimi, meeting, congressi, coffe 
break, lunch, cocktail party, bar 
catering, feste di laurea).La nostra 
Location è immersa nella quiete di un 
antico monastero dei benedettini 
totalmente restaurato, nel contesto 
dei profumi e dei colori tipici della 
Sicilia, un’ambientazione da sogno 
per i vostri giorni speciali con scorci 
suggestivi per l’intrattenimento 
all’aperto che suggeriscono alle foto 
inquadrature indimenticabili con una 
splendida piscina, una ampia sala 

ristorante al coperto ed una grande terrazza all’aperto dove lo 
sguardo volge alla tranquillità dei vigneti, un’area giardino con prato 
inglese, ed eleganti e comode camere di appoggio dove i vostri invitati 
potranno pernottare a condizioni favorevoli. 
Nei terreni di natura sabbiosa con substrati argillosi delle Gigliotto 
Tenute, sono stati impiantati venti ettari di vigneto. Tutti i vigneti 
hanno un’esposizione a Sud ad un’altitudine di circa 400 m s.l.m. e 
con una forte influenza dei venti che provengono dal Mar 
Mediterraneo, che in linea d’aria dista pochi Km.I vigneti sono tutti 
impiantati a spalliera con una densità media di circa 4.000 ceppi per 
ettaro e allevati a guyot. Questa tecnica permette di avere per ogni 
annata una produzione del frutto da tralci nuovi, ciò assicura una 
maggiore durata della vita del vigneto e una migliore qualità dell’uva. 
(degustazione olio extra vergine di oliva (su prenotazione a 
pagamento) guida alle attività agricole: vendemmia, raccolta olive e 
fichi d’india, trebbiatura. (su prenotazione) tutti i camperisti posso 
usufruire gratuitamente dei servizi della piscina 
Contrada Gigliotto s.s. 117 bis km 60  
S. Michele di Ganzaria (CT) Sicily – Italy 
Piazza Marescalchi n.1 – Piazza Armerina 94015 (EN) Sicily – Italy 
Tel 391 7340376 - 0933970898 
email: gigliotto@gigliotto.com - reception@gigliotto.com 
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Era il fine agosto del 2015 quando la Guardia di Finanza, a seguito 
dell’ordinanza di sgombero disposta dalla Procura di Civitavecchia, 
metteva i sigilli a molte delle strutture ricettive del litorale 
extraurbano di Ladispoli in quanto non regolari. Le ragioni addotte 
allora da alcuni proprietari coinvolti è stata che nel 2004 si era avviato 
un percorso di sanatoria non ancora arrivato a compimento. Sta di 
fatto che la zona, altamente frequentata per tutto l’anno dal turismo 
praticato con i veicoli ricreazionali, con evidente e positiva ricaduta 
economica, veniva repentinamente pesantemente penalizzata. C’è 
da considerare che Ladispoli è la prima zona a nord della capitale, in 
riva al mare, in grado di accogliere tanti camperisti e soddisfarne le 
esigenze. A questo si aggiungano i comodi e veloci collegamenti con 
Roma e le tante proposte che un territorio come questo può offrire. 
Anche per tali peculiarità erano diverse centinaia i camper che da 
Roma venivano a Ladispoli per trascorrere i fine settimana, almeno 
fuori dai classici periodi vacanzieri, perché poi molti soggiornavano 
qui lunghi periodi per trascorrere le vacanze in riva al mare. Così 
come erano molti i turisti in transito che a Ladispoli si fermavano per 
visitare i dintorni ricchi delle testimonianze lasciateci dal popolo 
etrusco, assaporare le tante eccellenze enogastronomiche locali e, 
perché no, godersi il mare. Nelle vicinanze delle diverse aree camper 
che si erano aperte venivano allestiti banchi per la vendita diretta di 
ortaggi e frutta, perché i campeggiatori del fine settimana 
ritornavano a casa con la spesa per i giorni successivi, a chilometro 
zero, come usa dire adesso l’acquisto diretto dal produttore. 
All’epoca venne realizzata anche una pista ciclopedonale che 

consentiva di raggiungere agevolmente il vicino centro di Ladispoli. 
Ora, a circa sette anni da quell’ordinanza di chiusura, si può ripartire, 
il turismo dei veicoli ricreazionali può tornare a riportare colori e 
vivacità alle rive di Ladispoli. Ovviamente il tutto può avvenire solo 
dopo aver espletato le dovute procedure nel rispetto di una 
normativa che, trattandosi di territori protetti, si rivela piuttosto 
lunga e farraginosa, fatto questo che obbliga i diversi operatori 
economici ad adeguamenti realizzabili con tempi e modalità diverse. 
La buona notizia, almeno per noi camperisti, è che una delle prime 
strutture a riaprire i battenti è il Gotha Beach, una organizzazione che 
si potrebbe definire un campeggio per camper. Noi siamo andati a 
vederla e va la raccontiamo. Ciò che colpisce al primo impatto è la 
disposizione delle piazzole, centocinquanta per la precisione, tutte in 
perfetto piano, ordinate, servite da allaccio elettrico e delimitate da 
siepi che conferiscono all’ambiente un generalizzato senso 
dell’ordine. Sono seimila le piante messe a dimora, ci dice il nostro 
accompagnatore, tutte tipiche e facenti parte della flora locale. A 
disposizione dei campeggiatori vi sono trenta bagni, venti docce, un 
paio di piazzole per lo scarico ed una zona destinata al ristoro. 
Adiacente all’ampia spiaggia, alla quale si accede direttamente, chi 
vuole può rilassarsi approfittando di un verde solarium e per gli ospiti 
sono disponibili lettini ed ombrelloni. Non hanno badato al risparmio 
i gestori dell’area, che assicurano ai propri clienti divertimento, infatti, 
oltre ad una zona dedicata ai bambini, ci sarà un servizio di 
animazione, alla stregua di un esclusivo sito di villeggiatura. Per chi 
invece viene al mare direttamente in macchina, può parcheggiare in 
una zona attrezzata adiacente il campeggio dove sono disponibili 
trecentocinquanta posti auto. E questo è solo l’inizio perché altri 
gestori di strutture simili si stanno adeguando per riaprire le rispettive 
attività nei modi richiesti. Uno tra tutti è la vicina area camper che, 
prima della ordinanza di chiusura del 2015, poteva ospitare fino a 
quattrocentocinquanta camper fornendo loro i necessari servizi. Si è 
atteso veramente tanto tempo per rivedere tanti turisti e villeggianti 
ritornare ad affollare le spiagge di Ladispoli, ma ora e finalmente si 
può ripartire ed i segnali che tutto avverrà nei migliori dei modi ci 
sono.   

Giorgio Raviola 
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Dedichiamo una pagina alle cose inammissibili che si vedono in giro.  
E’ il modo migliore per far capire ciò che bisogna fare (e cosa non fare) 
per la sicurezza di tutti.  Faccio fare a “MIO CUGINO”? No grazie!!! 

Impianto elettrico “Fai da te “ 
Se è inammissibile a casa, figuratevi in camper! 

 
Premesso che ogni lavoro deve essere effettuato da professionisti del 
settore accreditati, onde evitare di avere qualsiasi tipo di problema e, 
a volte, anche serie complicanze, con questi piccoli suggerimenti 
vogliamo inviare dei consigli per evitare seri problemi ai vostri mezzi e, 
soprattutto, alla vostra incolumità. 
Nel rifare un impianto elettrico a 12V o nel voler modificare un 
impianto già esistente bisogna prestare attenzione a diversi fattori. 
Prima di tutto mettere fusibili di protezione all’inizio dell’impianto 
vicino alla batteria, sia sul positivo che sul negativo. 

Utilizzare appositi fusibili a protezione di tutte le utenze facendo 
attenzione agli assorbimenti. 
Questo accorgimento evita, in caso di sostituzione della batteria con 
inversione delle polarità, di creare seri danni all’impianto.  
Il cavo negativo diverrebbe positivo e andrebbe a massa del telaio 
anche attraverso la massa a terra della 220 V e di fatto eliminando 
qualsiasi protezione. 
Un altro fattore molto importante è il calcolo della sezione di un cavo. 
Per poterlo fare con cognizione di causa dobbiamo conoscere la sua 
lunghezza, gli ampere che lo attraverseranno e quanta caduta di 
tensione potremmo avere, si applica la formula seguente: “S = I x L x 
0,02 : 0,5”. 
Indichiamo con “S” la sezione del cavo (2 mm), con “I” gli Ampere che 
attraversano i cavi, con “L” la lunghezza del cavo in metri e con “0,5” 
la caduta di tensione decisa.  
Prima di mettere mano all’impianto è importantissimo decidere la 
sezione del cavo. L’utilizzo di cavi con sezioni non sufficienti portano 

inevitabilmente al surriscaldamento degli 
stessi potendo, nei casi più estremi, 
portare ad un incendio nel camper, 
questo, dato dal fatto che, con 
l’aumentare della temperatura, aumenta 
la resistenza del cavo che, a sua volta, 
aumenta la temperatura finendo, così, per 
essere un loop pericoloso.  
Ricordarsi sempre che i collegamenti sui 
cavi di potenza devono essere fatti con gli 
occhielli e non con i faston. 
Il non mettere il fusibile può comportare, 
in caso di corto circuito, la possibilità di 
incendio sul veicolo. 
Inoltre, prima di effettuare qualsiasi 

manutenzione elettrica è bene staccare sempre la batteria; prima il 
negativo e poi il positivo. 
In caso di presenza di pannelli fotovoltaici dobbiamo fare attenzione a 
scollegare anch’essi poichè la loro presenza collegata all’impianto, di 
fatto fa le stesse funzioni della batteria erogando corrente. 
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Controlla gli impianti 
e PRETENDI la sicurezza per te 

e per chi ti sta a fianco 

2752 

Massimo Oggioni 

Titolare della: 

Nautic-Caravans 

Villasanta (MB) 

Le foto sono sempre reali! 
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 (Prima parte) 

Per non annoiarvi troppo ho deciso di dividere 
questo argomento in più parti, vista l’attenzione 
che merita da parte di tutti gli utilizzatori di veicoli 
ricreazionali, fra i quali, troppe volte, la sicurezza 
propria e dei propri familiari viene messa in 
pericolo dalla tanta voglia di viaggiare e godersi il 
meritato riposo, affidandosi a persone 
incompetenti. 

Per questa ragione, conoscendo a fondo la 
materia, ho ritenuto che fosse necessario 
approfondire quelle che sono le norme sulla 
sicurezza e le competenze delle persone alle quali 
stiamo affidando la manutenzione dei nostri 
veicoli. 

Sicurezza, innanzitutto, e un servizio che fornisca 
delle garanzie di qualità: 

Questi sono gli elementi principali che ci hanno 
portato a fondare Assofficina, un progetto nato da 
Dimitri Zambernardi (ancora oggi presidente in 
carica protempore), puntando all’esigenza di 
cercare di regolamentare un settore che, ancora 
oggim è un punto interrogativo, dove tutti fanno 
tutto, ignorando (o, peggio, fingono di non 
conoscere) leggi e regolamentazioni. 

Tutto questo ci ha portato all’elabozione della 
prassi di riferimento UNI/PDR 20 “Caravan e 
autocaravan – Requisiti di servizio per la 
manutenzione e/o installazione accessori e 
impianti”. 

Il progetto nasce dall’esigenza di ASSOFFICINA 
che, a livello nazionale, raccoglie al suo interno 
una serie di operatori del settore della riparazione, 
trasformazione e manutenzione di veicoli 
ricreazionali – di individuare e stabilire dei criteri 
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Dimitri Zambernardi 

Officina Mea Camper - Trento 
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qualitativi per lo  svolgimento di attività di 
manutenzione, di riparazione e/o di installazione 
di accessori e impianti che vengono installati su 
caravan e autocaravan. Un’attività che nella 
pratica è cruciale per assicurare la sicurezza e il 
confort di coloro i quali l’autocaravan lo utilizzano 
e lo abitano. 

Entrando nel dettaglio dei contenuti della prassi di 
riferimento, un primo elemento che è opportuno 
sottolineare e valorizzare è l’approccio improntato 
alla descrizione del servizio offerto dai 
professionisti che operano nell’ambito della 
manutenzione, installazione accessori e impianti 
sui camper e sulle caravan. 

Il documento infatti affronta, in una parte iniziale 
di carattere generale, gli elementi tipici 
dell’erogazione di servizio comporta, vale a dire la 
definizione minimi alla contrattualistica tra 
operatore e cliente. Sono inoltre definite le 
modalità di presa in carico del mezzo, cosi come le 
caratteristiche di tipo organizzativo che i 
professionisti preposti alla manutenzione e/o 
installazione devono garantire ai propri clienti. 

Si va, dal rispetto del codice di condotta 
professionale, che prevede un comportamento 
professionale che sia in linea con i principi di 
qualità e trasparenza verso gli utenti finali, ai 
principi di leale concorrenza verso i colleghi e le 
aziende concorrenti, alla gestione dei reclami; dai 
requisiti minimi relativi all’attrezzatura e 
strumentazione che deve essere impiegata 
quando vengono svolte attività di manutenzione o 
installazione degli accessori o impianti, ai requisiti 
relativi alla formazione e aggiornamento del 
personale tecnico che svolge tali attività.  

Concludo qui la prima parte, lasciandovi in attesa 
del prossimo articolo, nel quale introdurrò 
un’altra piccola parte riguardante la prassi e 
continuando a definire gli obblighi e le 
responsabilità di entrambe le parti, cliente e 
professionista perché, anche colui che consegna il 
proprio veicolo ad un’azienda non in regola e 
senza i requisiti richiesti dalla legge, sarà passibile 
di sanzioni amministrative e legali per “incauto 
affidamento del proprio bene”. 

Autocaravan Tempo Libero - Carpi (MO) 


